
Echi dall’Eremo 

Se non visualizzi questa newsletter, puoi leggerla qui 

Buon Cammino quaresimale dall’Equipe dell’Eremo 

Ricordiamo gli appuntamenti all’Eremo per  

“il momento favorevole della Quaresima”: 

 

7-8 Marzo “24 ore dello Spirito” per ragazzi fino ai 16 anni, a Eupilio 

presso il Centro di Spiritualità. 

14-15 marzo La notte dell’amore crocefisso, Mc 14,32-42.  

“24 ore dello Spirito”, destinato a giovani-adulti presso il Centro di Spi-

ritualità di Eupilio.  

2-3-4 Aprile: Celebrazione del Triduo Pasquale. Per i clan e i noviziati 

dell’Agesci. Le iscrizione al triduo devono pervenire entro il 15 marzo. 

Per l’iscrizione agli eventi visita il sito www.eremobarnabiti.it 

 

Le comunità cristiane di rito romano hanno iniziato con il mercoledì 

delle ceneri questo appuntamento annuale al quale, con la prima do-

menica di Quaresima si aggiunge la Diocesi Ambrosiana che segue il 

suo antico rito. 

Tutta la chiesa si è messa silenziosamente in fila, in silenzio, niente ci è 

stato chiesto di dire neppure un Amen mentre penitenti abbiamo rice-

vuto un pizzico di cenere sul capo. 

Il nostro silenzio è stato il modo più promettente di lasciarci interpel-

lare senza fare promesse, ma semplicemente mettendoci in cammino 

aspettando che la risposta sia data dalla strada che sapremo percorrere 

in verità di vita. 

La Parola del Signore (Mt 6,1-6. 16-18) ci aiuta a radicare il nostro 

cammino di conversione nelle esigenze proprie del vangelo, che sem-

brano fare tutt’uno con la nostra vita nascosta e con la nostra umana 

compagnia. 

La preghiera deve essere segreta 

L’elemosina non può che essere un segreto tra noi e il nostro fratello 

più povero 

Il digiuno e la rinuncia non possono che toccare l’intimità del nostro 

corpo come luogo di relazione, di amore, di crescita. 

Tutto poi è ritmato da un ritornello: …e il Padre tuo che vede nel 

segreto ti ricompenserà. 

Questo ritornello è come l’intonazione inconfondibile di ogni Quaresi-

ma, per diventare il ritmo segreto della nostra stessa vita di discepoli. 

L’Apostolo Paolo in 2Cor 6,2 citando Isaia, ricorda:  

“Al momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho 

soccorso”. Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della 

Salvezza! Questo tempo di Quaresima è “il momento” da non farsi 

sfuggire per dare verità alla nostra vita di discepoli! 

Il cammino di preghiera, carità, di attenzione è come una possibilità 

che doniamo a noi stessi per essere in verità ciò che sentiamo di 

essere profondamente. 

La cenere sul nostro capo non è solo memoria della nostra mortali-

tà e del nostro limite, è anche memoria della passione di Dio per noi, 

che lo rende capace di ridurre a nulla -in cenere- tutte le nostre colpe e 

i nostri errori. 

All’inizio della Quaresima non ci viene solo ricordato che siamo vasi 

fragili, caduchi e mortali. Se il nostro venire dalla terra è la verità prima, 

non è tantomeno l’ultima o la principale, perchè in questo vaso di ar-

gilla il Signore ha posto il tesoro della sua stessa vita. 

Un passo ci viene chiesto da compiere per primo:  

metterci in fila e accogliere sulla testa il segno di ciò che siamo. 

Mettersi in fila, con tutta una variegata campionatura di umanità, una 

moltitudine di cercatori di Dio: Non c'è Giudeo né Greco; non c'è schia-

vo né libero; non c'è maschio e femmina, perché tutti voi siete uno in 

Cristo Gesù (cfr Gal 3, 26-29).  

Il segno di ciò che siamo, Forse in questa fila silenziosa potremmo 

sentire uno sguardo su di noi, uno sguardo di fuoco capace di ridur-

re in cenere tutte le nostre paure facendoci sentire peccatori…

perdonati e amati.  

Per sentire questo dobbiamo esporci fino a consegnarci al Padre, 

mettendoci alla scuola del Signore Gesù che sale a Gerusalemme 

senza temere di scendere verso l’umiliazione.  

Forse nel silenzio assordante della Croce, la stessa frase che ci vie-

ne consegnata all’inizio di questo cammino, ha sostenuto la speran-

za del Crocifisso nel momento del più grande digiuno, il digiuno 

da se stessi:  

Ma solo il Padre tuo che vede nel segreto, ti ricompenserà 
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